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PARROCCHIA  
S. MARIA LACRIMOSA  
DEGLI ALEMANNI 
Via Mazzini 65, 40137 Bologna  
tel. 051/341793 

AGENDA 2020 
 

29 NOVEMBRE 

6 DICEMBRE 
 

Prima Settimana di 
Avvento - anno B 

 

www.parrocchiadeglialemanni.it 
 

CARITAS PARROCCHIALE 
L’elenco sottostante viene aggiornato periodicamente  

e indica i PRODOTTI di cui c’è maggiore necessità: 
DETERSIVI per BUCATO - PIATTI - PAVIMENTI 

SAPONE–SHAMPOO-DENTIFRICIO-BAGNOSCHIUMA  

CAFFÈ - MERENDINE - PANNOLINI PER BIMBI misure 4a e 5a 
MATERIALE SCOLASTICO e OFFERTE IN DENARO per 

l’acquisto di TESTI SCOLASTICI. 

CONFIDIAMO NELL’AIUTO DI TUTTI ! 

 

Vengono messi nuovamente davanti ai 
gradini del presbiterio  

I DUE CESTI per raccogliere  
alimenti non deperibili  

per le FAMIGLIE IN NECESSITÀ 
 

COLLETTA ALIMENTARE 2020 - 24a edizione 
Le restrizioni non limitano il bisogno di milioni di famiglie, anzi, lo 

rendono ancora più urgente! 

FINO ALL’8 DICEMBRE siamo invitati ad acquistare online 

oppure presso le casse dei supermercati aderenti una CARD 
da 2 o da 5 o da 10 euro: il loro valore verrà trasformato in 
prodotti reali (previsti da un “paniere” prestabilito) che 

verranno successivamente consegnati alle sedi di tutti i Banchi 
Alimentari. Sarà quindi una Colletta Alimentare 
“dematerializzata ed ecologica” che eviterà il passaggio 

di mano in mano di confezioni di prodotti, il consumo di carta 
per i volantini e l’uso di sacchetti, e verranno ridotti i trasporti!  

++++++ 

“Ciascuno dia quanto ha deciso nel suo cuore, non con 
tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia.” 

Grazie! 

++++++ 

SI RINNOVA LA RICHIESTA DI NON LASCIARE NEL 

CHIOSTRO SACCHI DI INDUMENTI E DI OGGETTI. 
IL CHIOSTRO È UN LUOGO COMUNE  

di accesso alla chiesa, al teatro e ad alcune abitazioni. 
 
 

L’AVVENTO PORTA NELLE PARROCCHIE  
IL “NUOVO” MESSALE 

 

La revisione italiana della versione del Messale scaturito dal 

Concilio Vaticano II arriva a 18 anni dalla precedente edizione 
del 2002. Il libro liturgico diventerà obbligatorio a partire dalla 
prossima Pasqua, cioè dal 4 aprile 2021, ma molte Diocesi, fra 

cui la nostra, hanno deciso di adottare la nuova traduzione dalla 
prima domenica d’Avvento. Sono belle e importanti le novità 
introdotte dal complesso lavoro della Commissione episcopale 

per la Liturgia e di esperti biblisti, che lo hanno rivisto nella sua 
totalità. Sarebbe limitante ridurre la ricchezza che contiene 
questa edizione alle sole modifiche della preghiera del Padre 

Nostro. La revisione  ha implicato l’ulteriore perfezionamento di 
una traduzione fedele all’originale greco del Vangelo e anche lo 
sforzo di rendere il testo il più fruibile possibile perché sia 

strumento di crescita per la Chiesa italiana. I “ritocchi” del 
messale romano entrano anche nel Rito Ambrosiano.  
La maggior parte delle variazioni riguarda le formule proprie del 

sacerdote ma l’intera assemblea dovrà con un po’ di pazienza 
fare l’orecchio alle modifiche introdotte.  
 

CONFESSO - L’atto penitenziale ha un’aggiunta inclusiva: 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle 

SIGNORE, PIETÀ – Sono privilegiate le invocazioni in 
greco Kýrie, eléison e Christe, eléison  

invece di ‘Signore, pietà’ e ‘Cristo, pietà’ 

GLORIA - La nuova formulazione  

e pace in terra agli uomini, amati dal Signore  
sostituisce gli ‘uomini di buona volontà’ 

CONSACRAZIONE 1 - Dopo il Santo, il sacerdote dirà: 
Veramente santo sei tu, o Padre ... E proseguirà: 

Santifica questi doni con la rugiada del tuo Spirito 

CONSACRAZIONE 2 - Nella consacrazione si ha 

Consegnandosi volontariamente alla passione e 
nell’intercessione per la Chiesa l’unione con ‘tutto l’ordine 

sacerdotale’ diventa con i presbiteri e i diaconi 

SEGNO DELLA PACE - Scambiatevi il dono della pace 
subentra a ‘Scambiatevi un segno di pace’ 

PADRE NOSTRO - Diremo come anche noi li 

rimettiamo ai nostri debitori e non abbandonarci alla 
tentazione invece che ‘come noi li rimettiamo ai nostri 

debitori, e non ci indurre in tentazione’ 

AGNELLO DI DIO - Il sacerdote dirà: Ecco l’Agnello di 
Dio. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello 

LA CONCLUSIONE - Al termine ci sarà la formula:  
Andate e annunciate il Vangelo del Signore 

 

 

ORARIO DELLE SANTE MESSE 

giorni feriali  ore 18 
prefestive  ore 18.30 

festive  ore 10 e ore 18.30 
ORARIO di SEGRETERIA 

LUN-MAR-GIO-VEN dalle 10.30 alle 12 
MERCOLEDÌ dalle 16.30 alle 18 

tel. 051 34 17 93 

NOTA BENE 
LE ATTIVITÀ RIPORTATE E I RELATIVI ORARI 

POTREBBERO ESSERE ANNULLATE  
OPPURE SUBIRE MODIFICAZIONI.  

Consultare bacheca e sito www.parrocchiadeglialemanni.it 

GRUPPO DI CAMMINO ALEMANNI 
sono temporaneamente SOSPESE le uscite del lunedì 

UN INVITO FUORI CASA  

Per motivi di sicurezza legati all’emergenza sanitaria i nostri 
incontri sono SOSPESI e riprenderanno appena possibile! 

 

 

GLI ALEMANNI PROPONGONO  
ADORAZIONE EUCARISTICA il 2° GIOVEDÌ DEL MESE  

TERMINA ALLE 21.30 - IN CHIESA IN SICUREZZA 
 

CATECHISMO 
Ogni fascia di età si incontra in date e orari diversi. 
Riportiamo di seguito solo i prossimi incontri dell’anno 2020. 

CLASSE 5a elementare - domenica 6 dic ore 11 
CLASSE 4a elementare – domenica 29 nov ore 11 
CLASSE 3a elementare – domenica 13 dic ore 11 

CLASSE 2a elementare - domenica 20 dic ore 11 
CLASSE 2a e 3a media - sabato ore 16   
 

##### 
 

Sono ancora disponibili in sagrestia alcuni barattoli delle   
favolose marmellate artigianali di Deanna  

con offerta di 5 € a barattolo.  
È una raccolta fondi destinata a pagare gli infissi delle 

aule di catechismo. Doniamo generosamente! 
 

##### 
 

LAVORI DI CONSOLIDAMENTO DEL TETTO: 
sono state raccolte offerte per € 273.665,18 
(aggiornato al 30/09/2020) su un debito complessivo di € 284.074,70 
RESTANO ANCORA DA PAGARE € 10.409,52 
Si può contribuire con un’offerta in segreteria o attraverso 
bonifico bancario sul c/c presso Banco Popolare 
IBAN – IT85K 05034 02413 0000 0001 5050 

http://www.parrocchiadeglialemanni.it/
http://www.parrocchiadeglialemanni.it/


Parrocchia di Santa Maria Lacrimosa degli Alemanni 

 

 
 

DOMENICA 29 novembre – 1a di Avvento  
INIZIA L’ANNO B 

Is 63,16b-17.19b; 64,2-7; Sal 79; 1Cor 1,3-9; Mc 13,33-37 
ore 10 Santa Messa  

ore 16 Santa Messa per i ragazzi del catechismo 

ore 18.30 Santa Messa  

LUNEDÌ 30 novembre - S. ANDREA, apostolo (f) P 

Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22 

ore 18 Santa Messa  

MARTEDÌ 1 dicembre 
Is 11,1-10; Sal 71; Lc 10,21-24 

ore 18 Santa Messa  

MERCOLEDÌ 2 dicembre 
Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37 

ore 18 Santa Messa 

GIOVEDÌ 3 dicembre - S. Francesco Saverio (m) 

Is 26,1-6; Sal 117; Mt 7,21.24-27 

ore 18 Santa Messa  
 

 

Marco 13,33-37 - State attenti, vegliate, perché non sapete 

quando sarà il momento preciso. È come uno che è partito per 

un viaggio dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai 

servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di 

vigilare. Vigilate dunque, poiché non sapete quando il padrone 

di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo 

o al mattino, perché non giunga all'improvviso, trovandovi 

addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate! 

 

Carissimi fedeli,  

potrebbe sembrare a prima vista che il Vangelo faccia da cassa di 

risonanza per le nostre paure. Per cui ci vien quasi la voglia di 

dire: «Basta, Signore! Adesso ti ci metti anche tu. (...) Paura 

dell’AIDS. Paura della droga. Paura di Chernobyl. Paura delle 

scorie tossiche. Paura delle manipolazioni genetiche. Paura dello 

squilibrio dell’ecosistema. Paura del proprio simile. Paura del 

vicino di casa. Paura dell’altro. Paura del diverso. Paura di questi 

protagonisti delle invasioni moderne, che se non chiamiamo 

barbariche è soltanto perché ci coglie il sospetto che questo 

aggettivo debba spettare a noi cosiddetti popoli civili, che, dopo 

duemila anni di cristianesimo, siamo ancora veramente incapaci 

di accoglienze evangeliche. Paura della violenza. Paura del 

terrorismo. Paura della guerra. Paura che sia inutile impegnarsi. 

Paura che, tanto, il mondo non possiamo cambiarlo noi. Ebbene,  

 
 

VENERDÌ 4 dicembre - S. Giovanni Damasceno (mf) 
Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31 

ore 18 Santa Messa  

SABATO 5 dicembre  
Is 30,19-21.23-26; Sal 146; Mt 9,35 - 10,1.6-8 
ore 16 incontro 2a e 3a media 

ore 18.30 Santa Messa prefestiva 

DOMENICA 6 dicembre – 2a di Avvento  
Is 40,1-5.9-11; Sal 84; 2Pt 3,8-14; Mc 1,1-8 
ore 10 Santa Messa  

ore 11 catechismo dei ragazzi di 5a elementare 

ore 18.30 Santa Messa  
 

 
 

di fronte a questo quadro così allucinante di paure umane, che 

cosa ci dice oggi il Signore? Intinge anche Lui il pennello nel 

barattolo nero dello scoraggiamento per aiutarci a dipingere 

questa nuova, tragica tela di Guernica? Certamente no! Non è 

così. Anzi il Vangelo di oggi è proprio il Vangelo della 

antipaura. Sì, perché il Signore rivolge a noi lo stesso invito 

che l’angelo rivolse alla Vergine: ‘Non temere, Maria’. ‘Non 

temere, Chiesa!’ Paura ha la stessa radice di pavimento. Viene 

dal latino pavor che significa sono percosso, sono abbattuto 

come un terreno pestato. Anche terrore ha la stessa radice di 

terra. Paura, quindi, è la conseguenza dell’essere battuto, 

calpestato, livellato, appiattito. (...) Occorre vigilare ed alzarsi, 

abbandonare il pavimento della cattiveria, della violenza, 

dell’ambiguità, perché il peccato invecchia la terra; occorre 

allargare lo spessore della propria fede e della speranza, 

puntando lo sguardo verso il futuro, da dove Egli un giorno 

verrà nella gloria per portare a compimento la sua opera di 

salvezza. E allora non ci sarà più pianto, né lutto, e tutte le 

lacrime saranno asciugate dal volto degli uomini. Cristo un 

giorno tornerà, e sarà festa per tutti gli amici: che paura 

dobbiamo avere? Oggi comincia il periodo dell’attesa.  

Qui sulla terra è l’uomo che attende il ritorno del Signore. 

Lassù nel cielo è il Signore che attende il ritorno dell’uomo. 

Ritorno che si potrà realizzare con la preghiera, con la vita di 

povertà, di giustizia, di limpidezza, di purezza, di amore, con la 

testimonianza evangelica e con una forte passione di 

solidarietà. (...)  
Don Tonino Bello ha pronunciato questa bellissima omelia di cui 

riportiamo solo qualche frase, nella basilica della Madonna dei 
Martiri a Molfetta nella Ia domenica d'Avvento 1988, e nonostante 

siano passati tanti anni, è di estrema attualità. 

 

OFFERTORIO  

sab 21/11-dom 22/11 
raccolti € 342,16 
per le spese ordinarie della parrocchia 

sab 28/11-dom 29/11 
offriremo  
per le spese ordinarie della parrocchia 

sab 05/12-dom 06/12 
offriremo  
per le spese ordinarie della parrocchia 

 

 
APPELLO A TUTTI I FEDELI – Come tutti sappiamo, si 
sono resi necessari e importanti costi per le modalità che 
garantiscono la sicurezza e la continua igienizzazione dopo 
ogni celebrazione. Chiediamo a tutti di partecipare con 
offerte, ognuno per quello che ritiene di poter fare, 
oppure tramite bonifico bancario su Banco Popolare 
IBAN IT85K 05034 02413 0000 0001 5050  
GRAZIE! 

##### 
 

Messaggio alla Comunità da parte  
dei Gruppi di Lettura della Parola di Dio 

 
Il prolungarsi dell’emergenza sanitaria ci costringe a 
rimandare ancora ogni tipo di incontro comune sulla Parola 
di Dio, che avevamo pensato di svolgere quest’anno in 
chiesa, rivolto a tutta la comunità. 
Già la situazione ci obbliga a rinunciare a molte cose, 
alcune delle quali, come questa, ci sembrano importanti: 
sentirne la privazione (come hanno dichiarato molti dei 
partecipanti) è anche un modo per riconoscere quanto 
questa esperienza sia stata e sia preziosa per la nostra vita 
di fede.  
Rimandare non significa lasciar cadere o annullare: ci è 
chiesto di restare vigilanti, in attesa, pronti a riprendere 
questo cammino appena possibile. 
Aspettando tempi migliori e per vivere al meglio l’attesa di 
ritrovarci, in sintonia con il tempo di Avvento, rinnoviamo 
l’impegno, personale o in famiglia, di preghiera e di 
riflessione sulle pagine della Parola di Dio lette insieme e su 
quelle proposte dalla liturgia. 
E ancora, in questo tempo di distanziamento, cerchiamo di 
esprimere una cura particolare, una generosa inventiva, 
nelle modalità opportune che ognuno saprà trovare, per una 
vicinanza: una parola, una telefonata, un messaggio a 
quanti pensiamo in difficoltà, solitudine, smarrimento. 
Condividiamo questo, come abbiamo condiviso la Parola di 
Dio. 
Daniela e Rita 


